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mm ̂ ^ a w H i Arte. A Londra, al Vi-
| | H A ^ B c'orla & Alberi Museum, 
^ B • H I antologia dedicata a Ri-

• H ^ chard Redgrave; 30 dipinti 
• H V | e oltre cento disegni. L'o-
• • • pera di Redgrave è caratte-
• W M W rizzata da ritratti di donne 

^ ™ ^ povere e oppresse, da tristi 
scene di vita laminari e di
lemmi umani. Fino al 22 
maggio. 

Cinema. A Torino «Omaggio a Dennis Hop* 
per*. 15 film diretti da Hopper e una selezione 
di quelli da lui Interpretati. È prevista anche 
uno mostra di un centinaio di (olografie scatta
te dall'attore-reglsta negli ambienti artistici di 
New York e Hollywood tra il 1962 e il 1967. 
Fino al 23 mano. 
Grafica. A Forlì, at Centro Nuovo Ruolo, mo
stra delle opere grafiche di Carlo Carré: 50 
lavori realizzati tra il 1930 e il 1962. Fino al 28 
marzo, 
Arte. A Bologna, a Palazzo Pepoli Campo 
Grande, In via Castiglione 7, antologia dedica
ta a Pompilio Mandelli, maestro deli arte infor
male. Fino al 30 aprile. 

MARZO 

mm M H H wm Design. A Cortina 
| H J a n n ^ p d'Ampezzo, in occasione 
^ H A y del centenario dell'Istituto 

H My d'arie «L'area alpina negli 
H ^m oggetti in legno d'uso do-
H ^È mestico», la mostra è alle-
• ^m stita alla Ciasa de Ra Rego-
^ ^ les, 

Arte. A Milano, al Palazzo 
Reale, «Arte in Lombardia 
tra Gotico e Rinascimen

to»: un centinaio di opere, dipinti su tavole, 
miniature, medaglie, disegni, sculture e affre
schi, realizzate ira il 1400 e il 1460 Fino al 15 
maggio. 
Cinema. A Madrid «Imagfic», festival interna
zionale del cinema fanlasiico. 35 film divìsi in 
tre sezioni, competitiva, informativa e panora
mica. In anteprima vengono presentati «Po-
waqqatsi* di Geodlrey Reggio e «La principes
sa della luna» di Kon Ichikawa. Fino al 25 mar
zo. 
Clastica. A Milano, al Conservatorio, l'Orche
stra della Rai, diretta da Riccardo Chailly, ime-
preta la Sinfonia numero 5 di Mahler. 

MARZO 

W
m Sagra. A Lizzano, Ta
ranto, «Le tavole di San 
Giuseppe»: rassegna della 
gastronomia tipica lizzane-
Arte. A Londra, alta Royal 
Academy. mostra di alcu
ne opere provenienti dalla 
collezione privata del ba
rone Thyssen-Bornemisza. 
Fino al 12 giugno. 

Festival, A Budapest festival di primavera: mu
sica, teatro, balletti, lirica e spettacoli di mario
nette. Fino al 27 marzo. 
Urica. A Lucerna «Settimana internazionale di 
Musica». Inaugura la manifestazione «Ei gran 
Teatro del Mundo«, opera di Calderòn. Fino al 
26 marzo. 

Blues. A Ravenna, al Teatro Rasi, per la rasse
gna «Blues in città», concerto di Mr, Armonica 
man, Andy J. Forrest. 
Fotografia. A Medicina, Bologna, alla chiesa 
monumentale del Carmine, fotografie di Enri
co Pasquali: ritratti neorealisti dedicati alle 
mondine e alla cultura del riso. Fino alla (ine 
del mese. 
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W
* H Antiquariato. A Città 
di Castello, Perugia, fiera 
del rigattiere. Anche il 20 
marzo. 
Fiera. A Erba, Como, al 
Palazzo delle mostre «El-
mepe: vacanze, sport, turi
smo». mostra del tempo li
bero, della vita all'aria 
aperta, delle vacanze e 
dell'equitazione. Fino al 

27 marzo. 
Televisione. Su Canale 5, alte 20.30 va in onda 
«Raffaella Carrà show»: durante la trasmissione 
è previsto un collegamento con Portoferraio, 
Livorno, dove si [iene la rievocazione dell'arri
vo di Napoleone all'isola d'Elba. 
Sagra. A Siena, nella contrada dell'Onda, festa 
di San Giuseppe: nelle vie adiacenti la chiesa le 
bancarelle vendono le frittelle (tìpici dolci di 
rìso) e giocattoli di fabbricazione locale. 
Folclore. A Forni Avoitri, Udine, «Lis cidulis»: I 
giovani del paese lanciano dalla cima del Colle 
di Tops pezzi di legno incendiati. 
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^ • ^ ^ ^ ^ • • Folclore. A Torrìta di 
^ ^ B ^ ^ ^ B Siena festa in onore di San 
B ^ H " • • Giuseppe: sfilata in costu-

^ f • • me, palio del somari, cor-
^ f • H teo di carri. 
^ r • • Televisione. Su Raitre, alle 
^ k n U 20.30, va in onda •Alla ri-
• ^ • ^ ™ ^ ^ ^ cerca dell'Arca. Settima

nale di avventura su) filo 
della memoria e dell'attua* 
lilà.. 

Vene. A Cesena .L'opera di JJes Verne*: 
convegni, mostre, proiezioni, spettacoli per il
lustrare la produzione artistica dello scrittore 
francese. Ecco i titoli delle mostre: .Esploran
do i mondi di .'ules Verne-, .Sulla scia di Julea 
Venie: immagini, moda e costume', .11 giro di 
Jules Veme in 80 pannelli». 
Contemporanea. A Milano, al Conservatorio. 
per Musica nel nostro tempo, il Nuovo Cnsam. 
ble di Amsterdam Interpreta musiche di Fer-
neyhough, Donatoni, Melchiorre, Mannuccl. 
Classica. A Roma, a Santa Cecilia, Jurl Ahro-
novitch dirige un concerto con musiche di 
Gretry, Shankar, Clakowsklj. Repliche II 21 e 
22 marzo. 

IL MOVIMENTO 

La pineta toscana 
nasconde 
il fiore più raro 

GIULIO BADIMI 

m È la propo
si,! della coop. 
Natureco (t. 
0584.48464 e 
305400) per un 
breve soggiorno, 
dal 2 al 4 aprile, 
In un'area di no
tevole Interesse 
naturalistico che 
comprende la 
Macchio Luc
chese, ambiente con specchi d'acqua e flora 
rarissima, la foresta della Tenuta presidenziale 
di San Rossore dove si celano daini e cinghiali, 
nonché la palude e II lago di Massacluccoli. La 
quota per pensione completa è di 150.000 lire. 

Collo di Orotel 
Il settore meridionale del golfo di Orosel. nella 
Sardegna centro-orientale, rappresenta l'unico 
trailo ancora Intatto dell'isola, formato da una 
natura selvaggia e suggestiva. Dal 29 marzo al 
6 aprile Trekking Italia (1.02-5459521) vi giuda 
in un trekking Ira boschi secolari, forre, pianori 
carsici e splaggette isolate. La quota di 
335.000 lire comprende II viaggio da Milano e 
I pernailamenl! in alberghi e tende. Iscrizioni 
Immediate. 

Pietre preziosa 
Un'occasione pressoché unica può conside
rarsi quella offerta da Qemmarum Upldator (t. 
0482.32662) di Cavalese in vai di Fassa (Tren
to). Dal 21 al 25 marzo (e poi dal 30 maggio al 
3 giugno) svolge un corso base di taglio e 
sfaccettatura di pietre di colore, offrendo al 
partecipanti una conoscenza gemmologlca 
completa e permettendo a chiunque di Iniziare 
a forgiare pietre. Dal 28 marzo all'I aprile poi 
si torrà un corso di specializzazione. I due cor
si costano rispettivamente 472 e 539.000 lire. 

Oberland Bernese 
Dal 2 all'8 aprile, la cooperativa La Montagna 
di Roma (t, 06-315948) propone una settima
na di sci-alpinismo in Svizzera, nell'Oberland 
Bernese, con salile e traversate sul più bel 
ghiacciai delle Alpi. In programma ascensioni 
a Mònch, Cross GrQnhorn, Fìnsteraarhorn e 
Ebnofluh. La quota di 300.000 lire, vitto, allog
gio e viaggio esclusi. 

Monte Ruteno 
Monte Ruteno, al contini tra Lazio e Toscana, è 
una riserva naturale di recente istituzione: bo
schi di querce, faggi e castani, macchia medi
terranea e vegetazione ripartale offrono rifugio 
a rapaci notturni e mammiferi come cinghiale 
e capriolo. Dal 18 al 20 marzo l'associazione di 
turismo ecologico Geo Ci. 06-380703) vi orga
nizza un fine settimana con escursioni guidate 
a piedi o a cavallo alla scoperta della riserva. 
Quota di 90 000 lire con vitto e alloggio. 

Sport la Svizzera. 
L'Ufficio nazionale svizzero del turismo di Mi
lano (piazza Cavour 4) distribuisce gratuita
mente una serie di mlnlopuscoli dedicali agli 
spor attivi praticabili nella stagione invernale in 
Svizzera. 

LA STAZIONE 

Quella galleria 
è come 
un duomo gotico 

ENRICO MENDUNI 

Wtk Un simbolo del Nord. La volta scura 
di ferro e di vetro in cui si avventurano i 
piccioni, come vedi da lontano quando il 
treno curva dopo Rogorc-do a Lambrate, 
dopo aver già visto la nebbia, le fabbriche, 
le case popolari, I ponti della tangenziale. 
GII altoparlanti dal suono ovattato per l'al
tezza detta volta, la lunga passeggiata a pie* 
dì lino In fondo al marciapiede con le vali
gie in mano. Rocco e i suol fratelli che 
arrivano con le scatole di cartone lagate 
con lo spago. «Panni sporchi» di Giuseppe 
Bertolucci, Totò e Peppino incappottali 
con 11 colbacco In lesta perché «siamo al 
Nord». 

Adesso dopo tanti anni la galleria di testa 
è stata dipinta a nuovo, di chiaro; dettagli 
architettonici rimasti In letargo per anni, 
come In un duomo gotico, tornano alla lu
ce; te modanature degli archi, i segni zodia
cali incisi nel marmo, gli stemmi. Diversa* 
mente da tanti altri edifici, qui la galleria 
non ha sbocchi, e aria, su vie laterali alle 
due estremità: siamo in alto, su un terrapie
no sopraelevato in cui si aprono labirinti di 
depositi e uffici-postali, e di sottopassaggi 
di via Ferrante Aporti; quelli, per capirsi, 
dove avviene l'agguato dell'«Audace colpo 
del soliti ignoti», 1959. La galleria di testa di 
Milano Centrale è un mondo a sé. contenu
to ai lati da un lungo ufficio informazioni e 
da un bar-buffet buono per film di spionag
gio alla «Terzo uomo». Tutto è monumenta
le, il deposito-bagagli con le carte geografi-
che affrescate sul muro come un palazzo 
rinascimentale, il museo delle cere, i telefo

ni così grandi che ci stanno ricavando una 
sala Vip, le Informazioni dell'Atm e tante 
altre cose, sotto un bellissimo soffitto bian
co a stucco. Ci sono i bagni a pagamento, 
che sono invece piccolissimi, chissà per* 
che, in cima ad una stretta scala. Una città 
del movimento, con le ruote alate a mosai
co ne) pavimento, le immense rivendite del 
giornali, tutto un mondo che passeggia co
me sul corso di un paese del sud. 

Le lunghe scale portano giù, a quell'altro 
mondo che è la sala biglietti. Solo dodici 
barboni possono trovar posto nelle panchi
ne di marmo color ferro, lunghe abbastan
za per dormire; gli altri devono arrangiarsi 
negli angoli. La gente 11 guarda appena, 
frettolosa. Sotto, dove si fa la coda per i 
biglietti, l'ambiente è più compatto e qua
drato, aperto dal grande vano delle scale 
mobili, sempre decorato in questo stile 
eclettico, paganeggiante, dove tutto può 
trovare posto tranquillamente, come nello 
scompartimento di un treno. L'aria è più 
fresca, mossa dalla vicinanza del portico 
dove aspettano taxi, Hertz, Avis e sfaccen
dati. Usciamo, salutati dal palazzo della Re
gione, ex Pirellone. Milano è It davanti: Vit-
tor Pisani - Repubblica - TUrati - Cavour *• 
Manzoni. Un'insalata di glorie italiche e sla
mo In Piazza Scala» Da lontano l'enorme 
dado di marmo chiaro, classe 1931, un 
eclettismo che viaggia con 25 anni di ritar
do, ci guarda come un emigrante alieno 
ormai ambientato, non privo di una sua di
gnità metafisica: un monumento al viaggia
tore ignoto, nella confusione ordinata di 
Milano. 

• • Sfogli la guida degli alberghi, e ovun
que trovi scritto: «aperto marzo-ottobre» o 
addirittura «aprile-ottobre». Raggiungi So
rnione, e trovi la cittadina sul Garda in letar
go Ristoranti chiusi, barche all'asciutto, lo
cande sbarrate. Solo qualche pizzeria oc
chieggia sfrontate, luci al neon ad attirare la 
scarsa clientela locale o di passaggio. Il vi
sitatore solitario ed egoista prova un brivi
do di piacere. S'inoltra con fare quasi furti
vo sul ponte un tempo levatoio, sotto i mer
li dei torrioni del castello scalìgero E sulle 
stradine linde e deserte gli sembra quasi di 
rubare l'atmosfera singolare di queste pic
cole case che sembrano come materializ
zate da una fiaba, con le loro finestre lillipu
ziane da cui hai l'impressione di vedere 
affacciarsi un elfo o una fatina. 

Di sera, sotto la luce dei lampioni l'illu
sione è quasi perfetta ed il silenzioso ovat
tato ti riconduce con la fantasia indietro nel 
tempo, a secoli passati. Si attraversa tutto il 
minuscolo abitato Cinterà penisola di So
rnione, una lingua di terra che penetra nel 
lago per tre chilometri, misura non più dì 
cento ettari), e si imbocca una stradina in 
salita che entra nel verde. Una macchia di 
luce ti fa capire d'essere arrivato. L'hotel 
Olivi è l'unico aperto tutto l'anno, La co
struzione moderna, solo tre piani fuori ter
ra, si stende tutta dentro un piccolo uliveto. 
Alberi antichi e nodosi che affiorano, alcu
ni, perfino dal cemento delle terrazze. 

Le pareti azzurrate di una piscina all'a
sciutto nel mezzo del parco lasciano imma
ginare tuffi piacevoli e refrigeranti nel pieno 
dell'estate. Una hall spaziosa e per niente 
•fredda", insieme alla gentilezza del perso
nale, fa sentire subito a proprio agio. Per 
fortuna che qui il ristorante funziona e biso
gna dire che non è tale da suscitare rim
pianti. l a sensazione di rilassamento e di 

benessere cresce alla vista delle stanze, ec
cezionalmente ampie per un albergo nuovo 
come questo e «solo» di seconda categoria, 
per quanto (meritatamente) superiore. La 
dotazione dì servizi - a parte l'assenza del 
frigo-bar - appare notevole: televisore, ra
dio, telefono. L'arredo ha un tocco d'ele
ganza. E un bagno come Dio comanda, 
dove si può muoversi anche In due senza 
pestarsi i piedi e dove il nitore di vasca e 
lavabo fa concorrenza agli specchi e alle 
piastrelle di maiolica. 

Ma la sorpresa più gradevole è al matti
no, quando tiri i tendaggi alla finestra e 
incorniciato fra ì rami di olivo appare lui, il 
Benaco, il Garda che sfoggia nella luce 
chiarissima di questa incredibile giornate dì 
pseudo-invemo tutto il suo verde-azzurro 
più splendido. L'invito ad uscire è irresisti
bile. Basta proseguire lungo la stradina da 
cui sì è arrivati e ci sì affaccia proprio sopra 
il lago, che arriccia onde schiumose sulla 
riva neanche fosse mare. E fa silenziosa 
passeggiata nel sole richiama alla memoria 
reminiscenze scolastiche e non, le liriche 
tormentate di Catullo, t versi assai più ro
boanti di Carducci. Finché non si arriva 
proprio alle «grotte di Catullo», ai resti della 
grandiosa villa romana protesa sull'ultimo 
sperone roccioso stram piombante sul lago: 
e allora è bello lasciarsi prendere nel gioco 
fanciullesco della fantasia che vorrebbe 
reinventarsi proprio la Sirmione romana, la 
Sirmione di Catullo... A questo punto con
viene tornare sui propri passi, e rientrare 
nella realtà pagando il conto all'albergo 
(95 mila lire la stanza a due letti), che non 
è nemmeno troppo caro per ciò che abbia
mo avuto in un giorno. 

Hotel Olivi, viale S. Pietro, 3, Sirmione 
(Bs), teL 030/916110 - 916266 

OCCHI VERDI 

Cava dei Tirreni 
incasserà 
l'antica cambiale? 

CHICCO T I8TA 

m II Comune 
della città cam
pana di Cava dei 
Tirreni è proprio 
in mezzo ai guai: 
i suoi abitanti 
hanno deciso di 
incassare la fa
mosa cambiale 
in bianco firmata 
da Ferrante I 
d'Aragona, il 31 
luglio del 1460, in segno di gratitudine verso I 
cavesi per avergli salvato la vita e il reame. Ora 
i cittadini hanno deciso di riscuotere il titolo 
portandolo al Comune e chiedendo in cambio 
l'attuazione della leggi 219 (ricostruzione del 
centri storici) e 457 (recupero urbano del cen* 
tri storici). Ma cambiamo per un momento ar
gomento e vediamo cosa c'è di tanto partico
lare a Cava dei Tirreni da giustificare un almlle 
atto. 

L'oggetto del desiderio è costituito dal Ceti-
tro Storico. Il corso, che ne è la parte principa
le, è formato da una serie continua di palanti 
con magnifici porticati. Cosi da apparire come 
un lungo chiostro di portici, esempi rilevanti di 
una magnifica architettura, che dal basso Me
dioevo si estende at Rinascimento, al catalano, 
al barocco, al Settecento, al neoclassico, Ano 
al tardo Ottocento e ai primi esempi di stile 
liberty. 

Ma uno sguardo più ravvicinato ci fa scopri
re una poco piacevole realtà: le facciate del 
palazzi e il duplice filare dei portici sono rovi* 
nati da terribili insegne al neon, più appropria* 
te a una città della provincia americana, che 
non a una cittadina storica; le strutture hanno 
bisogno di Interventi radicati per riparare l« 
ferite aperte dal terremoto del 1980; i porticati 
sono letteralmente invasi da venditori ambu
lanti che ne nascondono l'insieme. 

Gli abitanti di Cava naturalmente non posso
no incassare la storica cambiale, anche perchè 
il regio titolo non ha ormai alcun valore. È 
invece un modo garbato di ricordare alla pub
blica amministrazione le storiche origini della 
città e l'immenso patrimonio artistico in essa 
contenuto. Per salvare quest'unico esempio di 
borgo porticato nel Mezzogiorno è immediata* 
mente necessario un censimento e una catalo
gazione di tutti gli elementi architettonici, una 
commissione edilìzia per il controllo dei lavori 
di restauro, la costruzione di parcheggi alle 
porte del centro storico così da poterlo chiu
dere al traffico, la riqualificazione del tessuto 
urbano (trasformazione in teatro dell'antica 
pretura, destinazione ad attività culturali del
l'ex Istituto S. Giovanni, trasformazione del 
giardino dì Palazzo Talamo in villa pubblica). 

La ricchezza della città non può consistere 
in un degradato aumento delle attività com
merciali. Un processo di ristrutturazione e ri* 
qualificazione dell'antico borgo medievale, 
mettendone in risalto te ricchezze architettont" 
che anziché nasconderle o peggio degradarle, 
vorrebbe dire per la cittadina, situata a pochi 
chilometri dalla costiera amalfitana, la valoriz
zazione di una risorsa «inesauribile*. Sarebbe 
soprattutto la salvezza di una delle passeggiate 
(struscio compreso) più belle del Meridione. 

SUGGERITOUR 

Olanda, la bicicletta è d'obbligo 
SIMONA RIVOLTA 

I H 11 milioni di biciclette per 14 milioni di 
abitanti e oltre 10.000 km di sentieri studiati 
appositamente per i ciclisti su percorsi che rag
giungono ogni angolo del Paese. Non è un 
caso se l'Olanda è il regno delle due ruote e 
visitarla pedalando può rappresentare un di
versivo gradevole al turismo massificato in au
tomobile Soprattutto perchè le numerosissi
me associazioni cicloturlstiche nei Paesi Bassi 
offrono assistenza puntuale e capillare, Dall'I
talia l'Olanda si raggiungo facilmente in aereo 
o In treno e la bici si può noleggiare sul posto, 
dirutamente alla stazione, per circa 3000 lire 
al giorno o 15.000 alla settimana, una volta che 
avrete scello l'Itinerario che preferite tra i 60 
segnalali dall'Anwb (l'equivalente del Touring 
Club). Tra questi l'Ente del Turismo olandese 
ne segnala alcuni, diversi per attrattive, percor
si, di-stanze e grado di difficoltà. Il primo porla 
attraverso l'Aia e Scheveningen, lungo le 
spiagge dei mare del Nord, fino a Den Helder 
da dove è possibile imbarcarsi per l'isola di 
Texel, celebre per k attrattive naturalistiche. 
Sono sei tappe per 150 km. Più Impegnativa la 
seconda soluzione, oltre 300 km, attraverso la 
provincia de) Nord, ma una parte è percorribi

le in traghetto Tra tombe unne e villaggi sasso
ni si snoda il terzo itinerario (100 km) che 
percorre la poco conosciula provincia del 
Drenthe, la più ricca di piste ciclabili immerse 
nella brughiera Non esiste itinerario fisso per 
affrontare i parchi naturali del Veluwe, che 
ospitano tra l'altro una raccolta unica di tele di 
Van Gogne un antico castello CI 10 km) Riser
vato a chi ha nelle gambe tanti chilometri il 
percorso che attraversa il Limburg del sud 
solo 40 km ma colline senza soluzione di con
tinuila e salile faticose Sono soltanto alcuni 
suggerimenti, che è facile completare munen
dosi di una delle tredici cartine pubblicale dal
l'Anwb e disponibili pres.so gli oltre 400 uffici 
del turismo, i VVV I pacchetti turistici italiani 
non prevedono la pratica ciclotunsiicd. ma or
ganizzarsi una vacanza su due ruote non è 
difficile, basta scrivere al Centro prenotazioni 
olandese, oppure telefonare (Nederlands Re-
sorvormgs Zeni rum, Postbus 404, 2260 Ak Lei-
dschendam). lei 031/70/202500) e scegliere 
tra diverse soluzioni In Olanda esistono cam
peggi che offrono ospitalità nelle «Trekker-
shut», solide capanne di legno per 4 persone, 
dotale di cucina ed delimita Costano ciru 

27 000 lire a notte (per 4 pernottamenti) com
prensive di gas, consumo di energia e servizi 
igienici. Diffusissimi anche gli osteiti della gio
ventù: per pernottare presso i centri dell'Njhc 
è necessario essere associati ad una organizza* 
zione internazionale di turismo giovanile e si 
spendono circa 11,000 lire per notte. Legger
mente inferiori 1 prezzi degli Sleep-ìn (6500) e 
degli ostelli religiosi (circa 9000 lire). Presso 
gli ostelli tradizionali bastano pochi fiorini per 
pasti caldi e colazioni al sacco, mentre in 600 
ristoranti sparsi in tutto il Paese si pratica il 
menu turistico 13 000 lire per 3 portate. Chi 
invece preferisse il contallo diretto con l'ospi
talità olandese può alloggiare in camere pres
so privati Gli indirizzi si trovano presso tutte le 
sedi del VVV, i prezzi oscillano tra le 13 e te 
20 000 lire a notte, colazione dei mattino in
clusa Molto frequenti i collegamenti sìa aerei 
che ferroviari, ma e più conveniente volare: il 
Cts offre una tariffa Milano-Amsterdam di an
data e ritorno a circa 21)0 000 lire (unica con
dizione il pernottamento un sabato), in treno 
la tratta Milano-Amsterdam costa 200 000 lire 
in seconda classe, per IH ore di viaggio. Tutte 
le informazioni vanno richieste all'Ente nazio
nale del Turismo olandese, via Paolo da Can
nonilo 33. Milano, lei R()56G(ì4 

un 

TUTTORAGAZZI 

Casa colonica con scuderia 
per una vacanza a Volterra 

CHIARA MARANZANA 

M I Una casa colonica con scuderia ospiterà 
dal 30 marzo i partecipanti alla vacanza orga
nizzata dall'Arci ragazzi di Milano Si parte in 
pullman, destinazione San Martin del Colle, in 
provincia di Pisa. I «mini-fantini», dagli 11 ai 17 
anni, avranno a disposizione dieci cavalli, per 
imparare i rudimenii equeslri o per esplorare i 
dintorni, considerando che si è a due galoppa
te da Volterra. Oltre alle cavalcate sono in 
programma gite a piedi e divertenti pomeriggi 
in compagnia degli animatori II ritorno è pre
visto per il 5 aprile, il prezzo, tutto compreso. 
si aggira sulle 380 mila lire, Per informazioni e 
prenotazioni Arci Ragazzi, via Adige 11, Mila* 
no. tei. 02/5456551 
Pasqua ad Amsterdam 
La cooperativa Centri Rousseau di Milano or
ganizza dal 30 marzo al 4 aprile un viaggio in 
Olanda, con meta Amsterdam I partecipanti, 
di età tra i 6 e i 13 anni, partiranno in treno, 
dormendo in cuccetta, e scenderanno all'al

bergo Adamo ed Eva. Tante passeggiate per la 
•Venezia del Nord», giochi e animazione occu
peranno le giornate. La quota di partecipazio
ne, tutto compreso, è di 450 mila lire. Per 
informazioni e prenotazioni Centri Rousseau, 
via San Gottardo 11. Milano, tei. 02/89400425 
e 468496. 
A cavallo nel parco 
Vacanze a cavallo organizza dal 31 marzo al 6 
aprile una settimana presso il Centro ippico 
Poggiano, a Magliano in provincia di Grosseto. 
La scuola di equitazione, diretta da Giorgio 
Caponelti, ospiterà bambini e ragazzi dagli 8 al 
17 anni che non siano al primo approccio con 
selle e stalfe Niente lezioni base in maneggi 
quindi, ma distensive passeggiate nel Parco 
dell'Uccellina, che verrà perlustrato anche du
rante piacevoli camminate. Escursioni anche 
al mare, poco distante. La quota di partecipa
zione è di 650 mila lire per ì bambini (ino ai 12 
anni, di 680 mila per gli altri. Per informazioni 
e prenotazioni: Vacanze a cavallo, vìa Tace \ ì 
Milano, tei. 02/6682283. 

l'Unità 
Giovedì 
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